Link dell’ itinerario (con foto delle principali specie botaniche): http://www.trimbleoutdoors.com/ViewTrip/3232488
Descrizione:
Nell’ambito dell’appuntamento annuale sulla Giornata Europea dei Parchi, promosso  dalla  Regione Toscana, il GBL partecipa alle escursioni a cura del Progetto Occhi sulle Colline con un percorso rivolto a illustrare la flora mediterranea e le particolarità botaniche allocate nell’area del serpentino, adiacente il Monte Maggiore.
L’itinerario, che parte alle ore 9 dalla Focerella (ex cava situata sulla strada che unisce la Valle Benedetta a Colognole qualche km prima di Colognole) prevede un’interessante ricognizione su un breve tratto del sentiero 00 (Sentiero denominato “Gli Specchi ai piedi del Monte Maggiore”) con intrattenimento dei partecipanti da parte di esperti del GBL sulle principali peculiarità botaniche di questa zona e con viste panoramiche di pregio su Livorno e aree collinari limitrofe, per poi tornare indietro e, oltrepassata la strada provinciale che unisce la Valle Benedetta a Colognole, seguire il segnavia 199 che va a incrociare il percorso corrispondente alle condutture idriche  dell’Acquedotto di Colognole.

Il percorso, salvo un breve tratto in evidente discesa, poco prima della “Terrazza  dell’Acquedotto”, non prevede difficoltà ed è, quindi, aperto a tutti sia per l’agevole itinerario sia per la lunghezza contenuta (percorso inferiore ai 4 km tra andata e ritorno).

Il tragitto è consigliato a coloro che sono interessati a ricevere indicazioni sulle principali specie botaniche che caratterizzano la flora mediterranea con particolare riferimento alla flora del serpentino nell’area delle antiche cave della Fociarella e della zona che fronteggia il Monte Maggiore.
All’interesse botanico del percorso si unisce la rilevanza storico architettonica della seconda parte del percorso che segue le linee architettoniche dell’Acquedotto Leopoldino che condurrà i partecipanti alle Sorgenti di Colognole, luogo del ritrovo ove confluiranno tutti i partecipanti alla Festa dei Parchi 2016.
